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 I CENTRI DIURNI DISABILI POSSONO 

ESSERE UNA RISORSA PER I GIOVANI? 



Centro Diurno Disabili Il 

Mosaico 

AZIENDA ULSS N.9 

DISTRETTO NORD  

CENTRO DIURNO DISABILI 

IL MOSAICO 



                    INIZIO 

      Il nostro Cdd apre nel settembre del 1998 con pochi ospiti, ma in 

breve arriviamo a 25,  residenti nel territorio opitergino- mottense 

Distretto Nord dell’ Azienda Ulss n.9  Treviso. 

      Il pensiero era di creare un percorso con il territorio per una 

conoscenza reciproca. 

 

      Nel 2004 inizia il lavoro con il territorio sulla raccolta differenziata. 

Obiettivo: sensibilizzare l'opinione pubblica sul riciclaggio 

attraverso un lavoro con i nostri utenti. Per la prima volta il centro 

si rappresenta come risorsa per il territorio piuttosto che struttura 

che ha bisogno del territorio.  

      Successivamente si evolve questo modello anche attraverso 

l'apertura di donazioni da parte di ditte del territorio.  

 

 



  PERCORSO 

     Nasce un progetto di coinvolgimento con 2 istituti professionali che continueranno 

     ad essere coinvolti nelle nostre attività.  Un istituto, offre ai propri studenti dei 

percorsi di volontariato breve, nel dopo scuola,  all'interno del centro diurno,  con 

la compartecipazione del Centro Servizi Volontariato di Treviso.   Gli studenti sono 

seguiti all'interno della scuola da un docente e al centro da un educatore.  

     Il progetto è tutt'ora in corso.  Abbiamo preso consapevolezza che essere  

     risorsa per il territorio è anche il reciproco:  

     il territorio è risorsa per il centro, ci aiuta inoltre  

     al raggiungimento dei nostri obiettivi.  

     Il volontario presta il suo contributo su obiettivi  

     che gli sono propri, non vive il proprio percorso  

     solo come dono, ma anche come ricerca per sé.  

     Questo è l'esito più forte che i giovani ci  

     restituiscono sul percorso di volontariato. 



STUDENTI CON ………..  



STUDENTI IN PASSEGGIATA 



 LAVORO DI RETE 

  Visto il successo del percorso di 

volontariato pensiamo anche alla città e 

nel 2010 con un lavoro di rete che ha 

coinvolto il Cdd il mosaico, il Comune di 

Oderzo, l'Istituto Obici (ist. Professionale ), 

l'Istituto Sansovino (geometri) l'Istituto 

Lepido Rocco di Motta di Livenza  

( Istituto Professionale) , inizia il progetto 

“Oderzo Accessibile” 

   (finanziato con sponsor del CDD Il Mosaico). 

     

Tale progetto è nato per dare visibilità ai 

percorsi urbani accessibili e contribuire 

alla sensibilizzazione della cittadinanza sul 

tema delle barriere architettoniche. 

Comune di Oderzo 



PERCORSO 

 Per due anni, abbiamo reso visibili 7 percorsi 

urbani accessibili (edifici pubblici, studi di 

medicina generale) che vengono donati alla città.      

 

Con l'Ufficio Tecnico del  Comune di Oderzo 

progettiamo l'accessibilità interna delle due 

scuole primarie della città. 

      Nel 2012 realizziamo un evento pubblico in 

collaborazione con il comune e altri partner 

 (“Verso una città accessibile”). 

 

     Nello stesso anno, insieme agli istituti Lepido 

Rocco (Motta di Livenza) e Obici (Oderzo), il 

Centro Studi Ribaltamente di Treviso (gruppo di 

architetti)  partecipiamo con il progetto (Ambiente 

Attivo)ad un bando di concorso regionale che è 

stato approvato con un contributo. 



Progetti di recupero educativo 

per studenti con provvedimenti 

disciplinari 

    Dal 2010 parte un progetto di 

sperimentazione con l'istituto Obici e una 

convenzione con L'Aulss n.9 per convertire la 

sanzione disciplinare dell'allontanamento 

scolastico temporaneo in percorsi di 

volontariato al nostro centro, sperimentando 

un’occasione formativa 



Progetti di recupero educativo       

per studenti con provvedimenti 

   disciplinari 

      Il progetto nasce per la gestione di alunni con 

situazioni comportamentali particolarmente difficili 

dell’ Istituto Superiore (OBICI) di Oderzo, il corpo 

insegnante voleva offrire allo studente, la 

possibilità di scegliere fra la classica sospensione e 

la permanenza al centro disabili.  

      Gli studenti che accolgono questa possibilità, con 

gli educatori del centro, definiscono un progetto,  

che prevede la modalità di permanenza, le regole, i 

tempi, e la verifica alla fine del percorso. 

.  



    Progetti di recupero educativo  

    per studenti con  provvedimenti  

  disciplinari 

La maggior parte dei progetti e attività specifiche con 

gli utenti, si basano sulla collaborazione con gli 

operatori,  

  con colloqui nel corso della permanenza,  

mettendo a fuoco le varie problematiche.  

(Quasi tutti gli studenti hanno richiesto di rimanere 

insieme agli utenti, anche se non era richiesto.) 

Questa esperienza ha messo in evidenza la scoperta 

di un mondo non conosciuto e il confronto con la 

propria  vita attraverso un’ottica diversa 







Progetti di recupero educativo  

    per studenti con  provvedimenti  

  disciplinari 



Progetto per minori in 

difficoltà con  Servizio Età 

Evolutiva del Distretto 

     Attualmente stiamo affrontando un percorso 

strutturato con minori in difficoltà seguiti  

dal Servizio Età Evolutiva in una reciproca 

collaborazione di interventi mirati alla crescita 

personale del minore.  

 

Saranno definiti obiettivi personalizzati, rientranti nella 

cura di sé dell'adolescente, con personale interno 

A.Ulss n.9 (educatori CDD, U.O.S. SEE Distr.Nord)   



Progetto per minori in difficoltà   

Servizio Età Evolutiva del Distretto 

 



PROGETTO ESTIVO CON MINORI  



   PROSPETTIVE FUTURE 

 

 

Attivazione nella comunità locale  di 

un progetto di volontariato  con gli 

studenti, creando un sistema di 

nuovo volontariato, utilizzando 

donazioni 



www.ulss.tv.it 

Grazie per l’attenzione! 


